Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano. In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 
Ci siamo riuniti davanti a te, o Padre, 
per cantare la nostra gioia per la risurrezione del Cristo,

riconoscendoci bisognosi della tua misericordia

perché non siamo in piena sintonia con tutti i fratelli,

che il Cristo ci ha donato 

con la sua Pasqua di morte e risurrezione.

Possiamo confidare di essere ascoltati
quando siamo uniti nel chiedere il dono dello Spirito,

confortati dalle promesse del tuo Figlio

che ci insegna la strada, lunga e faticosa, 

per ricostruire la comunione:
dono grande perché viene da te,

e insieme fragile se le nostre scelte lo possono spezzare.

Ci invita ad avere a cuore anche il fratello che ci ha offeso,

e di provare tutte le possibili strade per giungere alla pace,

che è insieme tuo dono e frutto della nostra risposta d’amore.
Mossi e sostenuti da questa fede,
insieme con la Chiesa in cammino con l’umanità,
uniti alle schiere degli angeli e dei santi 

gustiamo la gioia di cantare la tua lode: Santo…
   
Ventitreesima tempo ordinario, A








